
Per un nuovo curricolo di geostoria 

“La geografia, volano per un'educazione etica" 



Gestire  il mondo nel tempo della complessità 



Una gestione etica implica il possesso di 

precisi abiti mentali 

Abito mentale  

= 

status ibrido a metà tra il cognitivo e 
l’emotivo, tra l’intellettivo e l’attitudinale, in 

grado di guidare le sue scelte quotidiane 
dell’uomo orientandole alla ricerca del 

benessere suo e della comunità umana, nella 
consapevolezza di esser parte integrante - e 

membro corresponsabile - di un sistema 
interrelato, contraddistinto da delicati 

equilibri e complesse dinamiche. 



Le abilità basilari per questa forma mentis 

 Da quanto emerso da un’indagine 
sperimentale, esse afferiscono al costrutto 
psicopedagogico del  DECENTRAMENTO  

 Sono riconducibili alle seguenti: 
1. (6-8a) concepire l’esistenza di più punti di vista;  
2. (8-9a)comprendere che la realtà appare 

all’altro in modo differente dal proprio;  
3. (9-11a)coordinare più e diversi punti di vista, 

incluso il proprio, in un sistema integrato;  
4. (11a e oltre) assumere il punto di vista 

dell’altro. 



Abilità prosociali/proambientali e scuola 



1. Tempi lunghi (educazione permanente) 

 Curricolo verticale 
 coerente e coeso negli obiettivi generali da perseguire, unico 

progetto educativo e d’istruzione (mission della scuola, 
contenuta e sostenuta nel POF, Piano dell’Offerta Formativa). ; 

 basato su una condivisione dei nuclei concettuali di cui favorire 
l’interiorizzazione e della modalità con cui essi vengono 
distribuiti, rispettivamente, lungo l’asse della programmazione 
dell’anno, degli anni scolastici o dell’intero ciclo d’istruzione; 

  

 Esigenza sempre più avvertita anche a seguito all’imporsi 
della tendenza a riunire scuole di diverso grado in Istituti 
Comprensivi Statali. 



2. Revisione del canone di insegnamento 

Due aspetti integrati e inscindibili 

protoapprendim
ento 



Un esempio su un concetto geostorico 

MIGRAZIONE 

Curricolo esplicito Curricolo implicito 

•inquadrarlo all’interno del più ampio fenomeno 
della mobilità umana (visione planetaria); 
•presentarlo come comune agli uomini di tutti i 
tempi e di ciascun spazio, seppur diversificato 
nelle forme e nelle espressioni e negli esiti 
(diversità, pluralità del reale, multi-transcalarità e 
cronospazialità);  
•Illustrare le situazioni di arrivo, ma anche i 
contesti di partenza (multiprospettiva);  
•porre in luce le cause o le responsabilità più 
evidenti, ma anche quelle implicite, ossia le  
concause e le corresponsabilità (multifattorialità); 
•invitare a considerare il fenomeno dal punto di 
vista altrui, ossia “calandosi nei panni dell’altro” 
(empatia).  

Ricorso ad una didattica coerente 
con l’impostazione 
dell’approfondimento e, dunque, ad 
esempio, basata su 
•proposte ludiche o giochi di ruolo, 
coadiuvanti il decentramento, 
•il cooperative learning favorenti lo 
spirito solidaristico 
•attraversato da una pluralità di 
strumenti nel rispetto della diversità 
degli stili cognitivi degli alunni ecc. 

Questo vale per tutti i concetti geografici, 
anche quelli di recente inserimento nelle IN   



Nelle IN sono presenti tali sollecitazioni? 

 Formazione di abilità prosociali e proambientali di tipo etico 
 Paragrafo intitolato “per un Nuova Umanesimo” – interdisciplinarietà, 

solidarietà, rispetto, responsabilità e corresponsabilità, interagenza e 
interdipendenza, unitarietà del sapere ….(pp. 7 e ss) 

 Ricorso ai tempi lunghi garantiti dal Curricolo verticale per la 
costruzione di tali competenze 
 facilita il raccordo con il secondo ciclo del sistema di istruzione e 

formazione (p. 12) – non vengono fornite indicazioni più precise 

 Revisione del canone d’insegnamento, sia nella sua dimensione 
esplicita (introduzione di nuovi concetti, coerenti con le istanze attuali) 
sia di quella implicita (scelte metodologico-didattiche afferenti allo 
scenario dell’inclusione). 



paesaggio, città, migrazione, Stato, 

regione, globalizzazione, popolazione, 

sviluppo ecc.  (proposta di Brusa et alii, 

curricolo in 3D e relativi sviluppi) 

fonti documentarie e/o narrative, grafici, 

tabelle, carte tematiche ecc. 

operatori cognitivi comuni e di base 

dell’ambito spaziale e di quello temporale 

INCROCIO GEOSTORICO. 
OCCASIONI DISCIPLINARI E DIDATTICHE  DI SUPPORTO ALLA 

FORMAZIONE DI UNO SGUARDO INTEGRATO, DI UNA NUOVA 
FORMA MENTIS 

 

psicologia, toponomastica, cartografia, 

economica, demografia ecc. 



Vantaggi del “gancio” temi-problemi 

 Regala almeno un tempo a ciascuna delle due discipline 

 Salvaguardia le specificità disciplinari 

 È coerente con la geografia prospettiva (non più 
retrospettiva) 

 Garantisce un carattere positivo 

 Favorisce lo sviluppo del pensiero creativo 

 

Se anche lo sbilanciamento disciplinare si dovesse verificare, 
sarebbe una questione secondaria rispetto alla 
formazione di competenze di cittadino del mondo 



Proposta di curricolo in fieri: caratteristiche 

 con diversi livelli di applicazione 
 riferito al sapere geografico (ma valevole per altre discipline) 

nella veste che gli deriva dal suo attuale porsi in dialogo con la 
Storia (geostoria) e con i principi educativi impliciti in 
Cittadinanza e costituzione (formula denominata in 3D) 

 con ancoraggio ai concetti cardine della disciplina (in modo 
tale da procedere riferendosi al criterio dell’essenzialità del 
sapere), individuati tra quelli presenti nelle Indicazioni sono più 
sensibili ai principi del nuovo orizzonte di senso, ossia, in 
particolare, a quelli riconducibili alla prospettiva educativa 
dell’inclusione), disposti lungo la linea della programmazione, 
conformemente agli stadi di sviluppo della mente del bambino 
– relativi alla fascia compresa tra i 3 e i 14 anni – e ai criteri 
educativi derivanti da esigenze educative attuali. 





La proposta di curricolo tradotta in 

un’immagine … 



Un tentativo di dare concretezza alla proposta, 

supportato dal contributo di sperimentazioni in atto 

3-6 
 
 
 
 
6-9 
 
 
 
 
 
9-11 
 
 
 
11-13 

concepire il proprio punto di 
vista come l’unico possibile 

 
 
 
avere la consapevolezza 

dell’esistenza di vari punti di 
vista oltre al proprio 

comprendere che l’altrui punto di 
vista è diverso dal proprio 

 
coordinare più e diversi punti di 

vista incluso il proprio in un 
sistema unitario 

 
assumere il punto di vista altrui 

distinzione tra il sé e l’ambiente;  tra 
ambiente naturale-umanizzato (ciò che è 
dell’uomo e ciò che è dell’ambiente);  
trasformazioni nello spazio, nel tempo 
dell’ambiente – grande scala, “panorama” 
paesaggio, territorio: relazioni, interazioni 
tra gli elementi naturali e antropici del 
sistema – media scala, “paesaggio”, 
appartenenza al sistema geoantropico, 
consapevolezza dei delicati equilibri ecc. 
 
progettazione sostenibile del territorio, 
trasformazione in considerazione di più e 
diversi elementi del qui e dell’ora, di ieri e 
dell’altrove – piccola scala, “piano” e multi 
scala – glocalismo, assumendo punti di 
vista dislocati spazio-temporalmente 
 

anni ab. cogn., socio-relazion., affettive traguardi 



Un interessante esperimento  

(Graves, 1988) 
 Occorre costruire una diga in questo territorio.  

 Fino ai 9-10 anni, gli alunni risolvevano il 
problema mostrando di considerare solo uno, 
due componenti del sistema in modo separato 
(es. la pendenza del rilievo, l’ubicazione del 
corso del fiume). 

 Dai 10-11 anni in poi, la questione veniva 
affrontata prendendo in considerazione 
contestualmente più e diversi elementi relativi 
allo spazio (pendenza del rilievo, ubicazione del 
fiume, sistema di affluenti ecc.) e al tempo 
(riflessi della deforestazione necessaria alla 
costruzione dell’elemento antropico, esempi di 
modalità di utilizzo del territorio da parte di 
comunità umane del passato/del presente ecc.) 



Uno sguardo critico, ma costruttivo 

Ambiente (territorio - paesaggio) 
Anni Ciò che si fa Ciò che si fa meno 

6-8 Osservazione diretta e/o 
indiretta dell’ambiente. 
Riconoscimento delle 
componenti di un ambiente. 

Osservazione della pluralità degli ecosistemi 
terrestri, individuazione di analogie e specificità. 
Esperimenti. 
Confronti dello stesso ambiente in tempi diversi e 
rilevazione delle trasformazioni, dei cambiamenti. 

9-10 Classificazione delle 
componenti in naturali e 
antropiche. 
Studio di ciascuna di queste 
componenti. 

Messa in relazione delle varie componenti del 
territorio in un sistema integrato, dotato di un 
equilibrio dinamico (gioco della rete). 

11-13 Rilevazione delle criticità 
dell’ambiente e delle questioni 
ad esso legate (inquinamento 
ecc.) 

Progettazione e trasformazione territoriale in 
considerazione della pluralità delle esigenze e delle 
modalità di rapportarsi con lo spazio degli uomini. 
Promozione della capacità di scelta in situazione 
(gioco del Cosmoparlamento; gioco di Wall Street). 



Esperienze dirette 

18 



Il gioco della rete 



20 



21 



Io rifiuto i rifiuti! 

22 



Cambiare nel rispetto delle esigenze di 

tutti e di ciascuno 





Il cambiamento … in una stanza! 



Un ulteriore tentativo di declinazione 

Rappresentazione spaziale (temporale) 
Ciò che si fa Ciò che si fa meno 

6-8 anni 

Presentazione dei 
concetti topologici (e 
temporali). 
Esercitazioni applicazioni 
con coinvolgimento di 
altre discipline. 

Esercizi per abituarsi a considerare che lo spazio appare 
diverso agli altri, che esistono tante modalità di 
rappresentazione. 

9-10 anni 

Rappresentazione 
bidimensionale di spazi 
noti e produzione di 
carte mentali. 

Confronto delle varie modalità di rappresentare lo spazio 
e presa di coscienza dell’importanza che tale 
differenziazione ha in rapporto, ad esempio, a 
trasformazioni di un’area in comune (gioco della 
pinacoteca). 

11-13 anni 

Cenni sulla storia della 
cartografia (strategie 
umane per rappresentare 
lo spazio terrestre). 

Uso di carte non euro centrate, magari con endomini. 
Approfondimenti su come uomini di altri tempi/ luoghi 
abbiano visioni del mondo differenti di uno spazio. 
Illustrazione di come uno stesso territorio sia 
rappresentato in modo diverso a seconda della cultura.  
Analisi carte tematiche di argomento “diverso” 
Uso di carte protostoriche e preistoriche (o 
semplicemente “altre”) utili a prendere le distanze dalla 
concezione che lo sviluppo della cartografia sia lineare, 
europeo ecc. 



Abituarsi a considerare che lo spazio 

appare diverso agli altri … 





DECENTRARSI CULTURALMENTE E 

COGNITIVAMENTE 



Carta di Kai Krause 





FAVORIRE L’EMPATIA E IL RISPETTO ATTRAVERSO L’USO DI 
ENDOMINI 





















 Dalle sollecitazioni e dalle 
riflessioni degli incontri nelle 
sedi formali della formazione e 
in quelli informali, è scaturito un 
progetto che ha come obiettivo 
quello di costruire un manuale 
scolastico informatico e 
multimediale, interattivo e ad 
uso degli alunni in cui la 
presentazione dei contenuti è 
ispirata ai principi del rispetto, 
dell’equità, della 
corresponsabilità ecc. 



Presupposti e condizioni irrinunciabili 

Un’eventuale attuazione della proposta presume  
 l’esistenza di un raccordo solido e stabile tra gradi 

scolastici; 

 la costruzione di una condivisione profonda del progetto 
educativo d’Istituto; 

 l’assunzione, da parte del singolo docente, del ruolo di 
ricercatore, che, a sua volta, presuppone il porsi in modo 
attivo nei confronti della propria professionalità, 
interagente con altre discipline, sperimentatore di nuove 
prassi, documentatore dei percorsi ai fini di un 
miglioramento e/o perfezionamento delle pratiche attuate. 



In che termini la revisione del curricolo 

implicito? 

 Attività 

 Ludiche (giochi di ruolo, contemplanti la scelta) 

 Drammatizzazione e incontri intergenerazionali interregionali 

 Organizzazione del gruppo classe 

 Individuale 

 A coppie (di aiuto) o composte da individui differenti in base a 

un criterio (rendimento, maturità, capacità, stile di 

apprendimento). 

 A gruppi piccoli/medi omogenei/eterogenei in base a un 

criterio (rendimento, maturità, capacità, stile di apprendimento). 



In che termini la revisione del curricolo 

implicito? 

 Risorse 

 mezzi informatici e tecnologie, rispettosi delle differenziazioni cognitive  

 audiovisivi (video anche di cartoni animati) 

 materiali e documenti messi a disposizione della ricerca scientifica, emersi da 
indagini mirate (rassegna bibliografica su storie con fini di educazione 
ambientale) 

 Metodo di lavoro 

 Spaesamento – Circle time –  

 Problem solving - brainstorming  e tutto quanto favorisce lo sviluppo del 
pensiero divergente 

 Cooperative learning  

 Osservazioni dirette e lavoro su campo 

 Progettazione per trasformazione, ruolo attivo e propositivo del soggetto in 
compiti reali 

 Laboratorio (operatività, per la valorizzazione di tutti gli stili di 
apprendimento e per accorciare le distanze tra la scuola e la vita). 



Confronto intergenerazionale-interregionale 

46 



47 



Metodo di lavoro 
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Cooperative-learning,  

Jigsaw 

Problem solving  



49 

Risorse: pensare “diverso”  



La crisi secondo Albert Einstein 

 
Non possiamo pretendere che le cose cambino, se continuiamo a fare le 

stesse cose. 
La crisi è la più grande benedizione per le persone e le nazioni, perché la crisi 

porta progressi. La creatività nasce dall’angoscia come il giorno nasce dalla 
notte oscura. È nella crisi che sorge l’inventiva, le scoperte e le grandi 
strategie. Chi supera la crisi supera sé stesso senza essere ‘superato’. 

Chi attribuisce alla crisi i suoi fallimenti e difficoltà, violenta il suo stesso 
talento e dà più valore ai problemi che alle soluzioni. La vera crisi, è la crisi 
dell’incompetenza. L’inconveniente delle persone e delle nazioni è la pigrizia 
nel cercare soluzioni e vie di uscita. Senza crisi non ci sono sfide, senza sfide 
la vita è una routine, una lenta agonia. Senza crisi non c’è merito. È nella 
crisi che emerge il meglio di ognuno, perché senza crisi tutti i venti sono 
solo lievi brezze. Parlare di crisi significa incrementarla, e tacere nella crisi è 
esaltare il conformismo. Invece, lavoriamo duro. Finiamola una volta per 
tutte con l’unica crisi pericolosa, che è la tragedia di non voler lottare per 
superarla. 

  

Albert Einstein 
 


